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Nei contratti con le imprese sono sempre più dif-
fusi modelli definiti “contratti di servizi” in cui 
la prestazione dell’impresa, che consiste nello 
svolgimento di un’attività, nella realizzazione di 
un’utilità, nella soddisfazione di un bisogno, non 
è eseguita in via istantanea, ma si protrae nel tem-
po per volontà e nell’interesse dei contraenti. L’A. 
affronta il tema dell’inquadramento sistematico 
di tali figure, verificandone la riconducibilità alle 
tipologie descritte dal legislatore – appalto e som-
ministrazione – e la compatibilità con le categorie 
generali, attraverso la valutazione dell’operazione 
economica e della regolamentazione delle vicende 
contrattuali. L’indagine conduce ad una ricostru-
zione dei contratti di servizi all’interno del con-
tratto di appalto e, in particolare, del sotto-tipo 
“appalto di servizi di durata” da cui discende l’in-
dividuazione della disciplina applicabile, soprat-
tutto, sul piano della tutela del rapporto.
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I cambiamenti del mercato determinati dai processi economici veri-
ficatisi dopo la seconda metà del secolo scorso hanno influenzato inevi-
tabilmente il diritto dei contratti.

La “forza espansiva” del contratto come fonte del diritto ha avu-
to modo di esprimersi in diversi settori, lasciando alle grandi imprese 
un ruolo privilegiato nel regolare le operazioni economiche tramite lo 
strumento contrattuale, lungo un percorso che presenta affinità con la 
lex mercatoria, ma se ne distanzia per la rapidità del processo di trasfor-
mazione degli schemi contrattuali, pronti ad accogliere le esigenze delle 
imprese. 

Nel momento in cui il contratto sembra appropriarsi di spazi riser-
vati alla disciplina legislativa, non solo riguardo alla produzione degli 
effetti dell’atto di autonomia, ma anche alla gestione delle sopravve-
nienze e dei rimedi, il potere dei privati (id est dell’impresa), così ricono-
sciuto e condizionato da logiche proprie della globalizzazione, sospinge 
verso una disparità delle posizioni contrattuali, privilegiando la parte 
economicamente più forte che impone il proprio regolamento, da cui 
discende un’esigenza di riallineare le “asimmetrie” contrattuali che rice-
ve considerazione nelle misure finalizzate a promuovere la libera con-
correnza con cui si intreccia il fine della protezione di posizioni deboli. 

La progressiva incidenza sul terreno privatistico della legislazione 
speciale e settoriale che, anche sulla scorta delle sollecitazioni della dot-
trina, interviene a bilanciare rapporti che non appaiono dispiegarsi se-
condo una linea di equilibrio tra le parti, determina un affievolimento 
della centralità del codice civile nella disciplina dei rapporti tra i privati, 
dando vita ad una “ricodificazione” mediante microsistemi. 

Introduzione
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I nuovi modelli introdotti con leggi speciali di matrice europea e le 
nuove modalità di conclusione del contratto accrescono, in questa fase, 
il novero delle norme inderogabili a tutela di determinate categorie di 
contraenti: il consumatore e l’impresa debole. 

In materia consumeristica, in particolare, l’esigenza di proteggere 
la parte debole del rapporto impone una disciplina diversa da quella 
del codice civile, ridimensionando il ruolo dell’autonomia privata nel-
la determinazione del contenuto del contratto; la stessa vincolatività 
dell’accordo è misurata sul rispetto delle misure prescrittive e sanzio-
natorie finalizzate a compensare la fisiologica disomogeneità di pote-
re contrattuale con un controllo sulla fase di formazione del contratto 
(attraverso obblighi di forma, contenuto, informazione, trasparenza) e 
procedimentale (mediante recessi e nullità di protezione). 

L’attenzione all’equilibrio nel rapporto legittima progressivamente 
l’idea che anche nei rapporti tra imprese sia necessario ricollocare su uno 
stesso piano le posizioni contrattuali squilibrate per effetto di condot-
te abusive o prevaricatorie perpetrate dall’impresa dotata di maggiore 
forza economica, acquisita grazie alla posizione raggiunta nel settore di 
mercato in rapporto alla “prestazione caratteristica”, nei confronti della 
quale la controparte è priva di conoscenze specifiche e di competenze 
tecniche. 

Ne costituisce espressione la legge sulla subfornitura, la cui discipli-
na, che accorda tutela all’imprenditore “economicamente dipendente”, 
è considerata espressiva di un principio di tutela dell’imprenditore de-
bole contro l’abuso di dipendenza economica comune ad una categoria 
di rapporti contrattuali, in un quadro non solo di giustizia normativa, 
ma anche di controllo dell’iniquità economica. 

Gli interventi legislativi incentivano la collaborazione tra imprese 
che razionalizzano e/o aumentano le proprie capacità di produzione 
e distribuzione con lo strumento contrattuale, in una logica adottata, 
anche nel campo della distribuzione, dalla legge sull’affiliazione com-
merciale che impone una serie di obblighi contrattuali e precontrattuali 
diretti a proteggere la posizione dell’affiliato e a garantire la stabilità 
del rapporto, o dalla legge sulle reti tra imprese che presenta una nuova 
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forma collaborativa accanto alle altre figure di aggregazione tradizionali 
(associazioni di imprese, consorzi).

La differenza di forza economica tra le parti contraenti nella co-
stituzione del rapporto (di conseguenza in quella esecutiva) condizio-
na soprattutto i rapporti di lunga durata che caratterizzano gran parte 
dei contratti d’impresa, legittimando l’esistenza di un nuovo paradigma 
contrattuale fondato sull’assunto dell’eguaglianza dei contraenti, in cui 
emergono regimi delle relazioni tra professionisti e consumatori e tra le 
stesse imprese governati da strumenti di protezione contro l’“asimme-
tria” contrattuale, accreditando un sindacato sull’equilibrio economico 
del contratto. 

Tale vocazione al controllo sul contenuto del contratto si consolida 
con la regolazione dei mercati, ove sono imposte regole cogenti e mo-
difiche esogene del regolamento contrattuale predisposto dai privati, 
presidiate dalle Autorità indipendenti, non solo con finalità antitrust, 
ma anche di garanzia dell’erogazione di un “servizio universale” a tutti i 
soggetti, ancorché nel quadro di una contrattazione standard.

Il panorama si espande se si guarda al diritto europeo dei contratti 
che reclama l’elaborazione di fonti normative comuni alle contrattazioni 
fra soggetti che risiedono o hanno sede legale negli Stati dell’Unione, 
mirate a realizzare l’obiettivo dell’armonizzazione come misura neces-
saria al funzionamento del mercato nei rapporti transfrontalieri, frenato 
nella sua espansione dalla difficoltà di conciliare le diversità dei diritti 
nazionali che le fonti di produzione del diritto comunitario non appia-
nano. 

Più fattori convergono verso lo sviluppo di figure con elementi di 
estraneità rispetto a quelle tradizionali o tipizzate, mentre l’espandersi 
dei rapporti contrattuali oltre confine attrae l’attenzione sui contratti 
internazionali, impiegati per regolare rapporti interni, ma concepiti in 
ordinamenti stranieri, con aspirazione all’autosufficienza. Contestual-
mente lo sviluppo del terzo settore favorisce la diffusione di servizi ero-
gati con attività che perdurano nel tempo e in cui il rapporto tra fruitore 
e fornitore del servizio si basa su una logica di cooperazione e non di 
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netta contrapposizione, quest’ultima tipica dei contratti di scambio, nu-
cleo principale di interesse del legislatore all’atto della codificazione. 

Nelle linee evolutive del diritto dei contratti si fanno strada dinami-
che di mercato generate da un rapido progresso del settore dell’ICT e 
dal potere espansivo dell’intelligenza artificiale (soprattutto nel campo 
dei trasporti, della medicina, dei rapporti sociali) che contribuiscono 
allo sviluppo di nuove tecniche di contrattazione, controllate dalla tec-
nologia, rendendo sempre più attuale il tema della contract governance, 
intesa sia come complesso di strumenti normativi che regolano nuove 
relazioni contrattuali sulla base di esigenze di razionalità, efficienza e 
giustizia, sia come schema che diviene fonte di regolazione dei rapporti. 

L’innovazione tecnologica e la prassi internazionale favoriscono la 
circolazione di modelli etichettati genericamente come “contratti di ser-
vizi” (di cui prende atto, con un discreto grado di consapevolezza, il 
legislatore europeo), dall’incerta collocazione sistematica, cui sono ri-
condotte figure con articolazioni e differenziazioni sul piano soggettivo 
(consumatori e imprese) e oggettivo (varietà del genere merceologico, 
tipologia dell’attività, modalità di contrattazione), caratterizzate preva-
lentemente da prestazioni di durata che inglobano attività diversificate 
in un unico regolamento e rivelano la necessità di un atteggiamento 
collaborativo ai fini della conservazione del contratto, necessaria alla 
soddisfazione degli interessi sottesi all’accordo.

Si aprono così orizzonti nell’ambito dei contratti di lunga durata, ri-
conosciuti, in virtù di una traduzione interna del linguaggio internazio-
nale, come contratti relazionali, che hanno per oggetto servizi dell’im-
presa, rintracciabili anche nei modelli già consolidati nella prassi dei 
più vari settori, nei quali si constata il consolidarsi del nesso tra atto e 
attività, tra contratto e impresa, molti dei quali privi di una collocazione 
sistematica stabile, oscillante tra la riconduzione al tipo e la configura-
zione di un contratto atipico.

Per questi contratti, anche a causa della modesta considerazione de-
dicata dal codice alla disciplina dei rapporti di durata, sia nella parte sui 
contratti in generale, sia nella parte sui singoli contratti, dottrina e giu-
risprudenza attingono variamente alla normativa dell’appalto, che costi-
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tuisce il modello del contratto d’impresa relativo ai servizi (e alle opere), 
e della somministrazione, esempio codificato di contratto (d’impresa) 
di durata, quando non è percorsa la strada della disciplina generale che, 
negli esiti applicativi, non presenta profili così distanti dall’alternativa 
tipicità/atipicità. 

Nel quadro da ultimo delineato, si registra una tendenza non uni-
forme, diretta a ricondurre lo schema ad un tipo legale sulla base di 
criteri variabili, fondati sulla natura della prestazione svolta (esecuzione 
di un servizio verso il pagamento di un corrispettivo), sulla funzione 
dell’operazione economica (rilievo della dimensione temporale nello 
svolgimento della prestazione), sulla qualità delle parti (natura di im-
prenditore di uno o di entrambi i contraenti oppure di consumatore del 
soggetto che riceve il servizio) o ad optare per la natura mista del con-
tratto, con conseguente assorbimento nei tipi dell’appalto, della sommi-
nistrazione (più raramente è richiamato il mandato) o del contratto d’o-
pera, qualora muti la qualità soggettiva del prestatore dell’attività. Sotto 
tale profilo, dal punto di vista economico e ai fini dell’identificazione 
della tipologia di servizio, non vi sono distinzioni sostanziali riguardo 
alle questioni che possono sorgere nei rapporti tra contratti di servizi e 
professioni intellettuali (o attività artigianali), potendo le prestazioni di 
servizi essere svolte anche da professionisti, in via individuale o in forma 
societaria, con conseguente applicazione della normativa che riguarda 
la specifica attività e con l’individuazione di una diversa tipologia di 
contratto, aspetto sul quale, tuttavia, non ci si sofferma in questa sede, 
rivolgendosi lo studio ai servizi svolti dall’impresa. 

La diffusione di sempre nuove figure di servizi, accomunate, sotto 
il profilo funzionale, dalla strumentalità dell’attività d’impresa diretta 
a soddisfare, per un periodo di tempo prolungato, un interesse, un bi-
sogno, un’utilità, e il limitato apporto del dato normativo – nonostan-
te i recenti interventi di matrice pubblicistica – suggerisce di compiere 
un’indagine dei profili strutturali e funzionali dei contratti di servizi di 
durata nel tentativo di ricostruirne la disciplina nel quadro della c. d. 
“ricommercializzazione” dei rapporti di diritto privato.
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L’esame delle convergenze tra regola giuridica e assetto negoziale è 
mirato, in questa ricerca, a comprendere se una valutazione dell’atto di 
autonomia nella sua unità, all’interno dello speciale contesto contrattua-
le in cui si trova ad operare, consenta un inquadramento nel sistema e 
una disciplina dei contratti di servizi coerente con le linee evolutive del 
diritto dei contratti.

Il punto di partenza dell’indagine riguarda alcuni (emblematici) 
schemi contrattuali di maggiore diffusione nella prassi, riguardati nelle 
loro componenti strutturali, non solo relative agli elementi essenziali, 
ma al complessivo assetto di interessi voluto dalle parti, comprensivo 
della regolazione delle vicende contrattuali attinenti alla fase esecutiva, 
che contribuiscono a definire l’operazione economica, in un raffronto 
con l’appalto, contratto poliedrico, la cui elasticità nell’accogliere nuove 
operazioni economiche si tenterà di misurare. 

Le successive riflessioni si snodano intorno agli elementi qualificanti 
del servizio che emergono dall’operazione economica disegnata dall’au-
tonomia privata in rapporto alla durata nel tempo dell’adempimento 
della prestazione e, quindi, del rapporto, con specifico riferimento alle 
figure che ne costituiscono i principali poli di riferimento: l’appalto e la 
somministrazione.

Il fine dello studio è quello di valutare se, a fronte delle differen-
ze quanto all’aspetto oggettivo della tipologia di prestazione, si possa 
configurare una riconduzione delle figure esaminate all’appalto, nella 
versione sotto-tipo ad esecuzione continuativa o periodica, con la rico-
struzione di una disciplina, in specie riguardo alla tutela del rapporto, 
compiuta sulla base dell’appartenenza al tipo, ma anche del contesto 
contrattuale dei contratti di durata, nel più vasto settore dei contratti di 
mercato, retti da principi che poggiano sui criteri valutativi della buona 
fede, dell’equità, del divieto di abuso del diritto e sul potenziamento del 
profilo collaborativo tra le parti. 

L’analisi, dedicata ai contratti di servizi in cui l’adempimento 
dell’obbligazione è «di durata» perché il tempo è in funzione dell’inte-
resse e l’esecuzione della prestazione in cui si concretizza il servizio si 
svolge senza soluzione di continuità o con attività reiterate per volontà 
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delle parti e non per la necessità di raggiungere un risultato, si prefigge 
l’obiettivo di valutare la natura dell’accordo, i modi in cui l’autonomia 
privata può scolpirne il contenuto e gli effetti sul piano delle vicende 
contrattuali successive alla formazione del vincolo.

Restano fuori dall’indagine i servizi resi nel contesto bancario, fi-
nanziario, assicurativo, regolati da una specifica e dettagliata disciplina 
in ragione delle peculiarità del mercato di riferimento e delle tipologie 
contrattuali coinvolte, che richiederebbero una disamina ulteriore e la 
cui osservazione sarebbe qui solo parzialmente utile, essendo l’obiettivo 
dello studio comprendere se il contratto concluso dall’imprenditore per 
l’esecuzione di prestazioni di servizi per eccellenza, vale a dire l’appalto, 
offra margini di elasticità tali da accogliere le nuove (e le vecchie) figure 
in cui la prestazione consistente nei “servizi” è eseguita in modalità con-
tinuativa o periodica. 
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